
 

ORARIO S. MESSE: 
 

Festivi: - vigilia ore 18.30;  
   - ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30; 
 

Feriali: ore 8.30 in parrocchia, 18 in 

Caviana 
 

Mercoledì ore 20.45 in Oratorio Ma-

schile 

TELEFONI: 

don Giovanni:   Casa:   0362.901305    
               Cell.:   338.7138711 

don Gaudenzio: Casa:  0362.901668   
       Cell.:   335.6770753                          

Ausiliarie Valeriana e Silvana:             

                         0362.991733   
E-mail: verano@chiesadimilano.it       
Sito: www.parrocchiaverano.it 

DOMENICA 27 APRILE: II DOMENICA DI PASQUA “in albis 

depositis”: At 4,8-24; Sal 117; Col 2,8-15; Gv 20,19-31 La 

pietra scartata dai costruttori ora è pietra angolare 

LUNEDI’ 28 APRILE: S. Gianna Beretta Molla - memoria At 

2,41-47; Sal 26; Gv 1,35-42 Nella casa del Signore contemplere-

mo il suo volto 

MARTEDI’ 29 APRILE: S. CATERINA DA SIENA -Patrona 

d’Italia e d’Europa: Festa  1Gv 1,5-2,2; Sal 148; 1Cor 2,1-

10a; Mt 25,1-13 Con la mia vita, Signore, canto la tua lo-

de 

MERCOLEDI’ 30 APRILE: S. Pio V - memoria facoltativa; S. 

Giuseppe Benedetto Cottolengo - mem. fac.: At 4,1-12; Sal 117; 

Gv 3,1-7 La pietra scartata dai costruttori ora è pietra angolare 

GIOVEDI’ 1 MAGGIO: S. Giuseppe lavoratore - memoria facol-

tativa; S. Riccardo Pampuri - memoria facoltativa At 4,13-21; 

Sal 92; Gv 3,7b-15 Regna il Signore, glorioso in mezzo a noi 

VENERDI’ 2 MAGGIO: S. Atanasio - memoria At 4,23-31; Sal 

2; Gv 3,22-30 Governanti e giudici della terra, servite il Signore! 

SABATO 3 MAGGIO: Ss. FILIPPO e GIACOMO - Festa At 

1,12-14; Sal 18; 1Cor 4,9-15; Gv 14,1-14 Risuona in tutto 

il mondo la parola di salvezza 

DOMENICA 4 MAGGIO: III DOMENICA DI PASQUA At 

19,1b-7; Sal 106; Eb 9,11-15; Gv 1,29-34 Noi siamo suo 

popolo e gregge del suo pascolo 

Carissimi, 

in questa Domenica della Divina Misericordia istituita da Giovanni Paolo II, vi-

vremo un momento della vita della Chiesa unico per la sua eccezionalità: nello 

stesso giorno (qualora fosse presente Benedetto XVI) ci sarà la canonizzazione 

di due Papi - Giovanni XXIII e Giovanni Paolo II - la presenza di Papa France-

sco e di colui che è stato collaboratore  e successore di Giovanni Paolo II (2 

Papi canonizzati e 2 viventi). 

 In queste settimane i mass media hanno cercato di far conoscere le figure 

dei due Papi. E’ vero che ciascuno vive e cresce in un tempo ben preciso e i 

legami costruiti determinano l’incidenza o meno nella vita delle persone. 

  La  mia non vuole essere né una sintesi né tanto meno una comparazione per-

ché ciascuno è se stesso e i confronti oltre che inutili non aiutano a vivere 

l’oggi per una  autentica testimonianza. 

  Papa Giovanni XXIII, da subito identificato come “Papa buono”, nei suoi cin-

que anni di pontificato che agli occhi degli uomini doveva essere di transi-

zione, ha caratterizzato gli anni sessanta. A lui sono state dedicate vie e 

ospedali. L’intervento in quella che era considerata la “guerra fredda” e l’en-

ciclica “Pacem in Terris” ne hanno fatto un artefice di pace. Soprattutto 

però l’intuizione e la determinazione di indire e inaugurare un Concilio Ecu-

menico. Tutti si ricordano del saluto la sera dell’inizio del Concilio, quando 

improvvisando, ha ricordato “la luna e la carezza a chi soffre dicendo che 
era la carezza del Papa”. Chi non è mai stato a Sotto il Monte? A lui le prime 

uscite di un Papa dal Vaticano: la visita ad Assisi, a Loreto, all’Ospedale Ge-

melli e al Carcere di Regina Cieli. 
 

 Giovanni Paolo II con la sua giovinezza e storia polacca lo voglio ricordare 

come il Papa che incontra: quanti viaggi!; il Papa che convoca i giovani e inizia 

la GMG (Giornata Mondiale della Gioventù); il Papa che contribuisce ad ab-

battere i muri e che non ha timore a mostrarsi debole e sofferente. “Non 
abbiate paura! Aprite, anzi spalancate le porte a Cristo!” 

Ciascuno di noi si riconosce un po’ più nell’uno o nell’altro. Diciamo Grazie dell’a-

vere vissuto questa storia senza dimenticare il “grande” servo di Dio Paolo VI e 
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Benedetto XVI. L’eredità ricevuta da Papa Francesco ci aiuti a riconoscerci 

nel grande dono della Chiesa, ad amarla, a servirla, animati sempre e solo che 

l’uomo incontri la salvezza di Gesù Cristo Signore.  

don Giovanni 

AVVISI 

 Lunedì 28 ore 21 presso la Basilica di Agliate S. Messa per gli atleti dell’ASDO 

e per tutte le associazioni sportive del Decanato 

 Martedì 29: 

 - ore 20.45 a Albiate incontro “Felice come un bambino...” 

 - ore 21 in Oratorio Femminile catechesi adolescenti 
 - ore 21 a Besana ultimo incontro per le coppie che scelgono il Sacramento del 

    Matrimonio 

 Mercoledì 30 ore 20.45 presso la Stazione Centrale a Milano Veglia dei lavo-

ratori col Card Scola - vedi locandina 

 Giovedì 1 Maggio: 

 - Festa Decanale delle Famiglie a Renate-Veduggio (vedi volantino) 

 - ore 20.30 alla Grotta S. Rosario per l’inizio del Mese di Maggio 

Per chi ancora non lo sapesse Silvana, Ausiliaria Diocesana che è in 

parrocchia con la Valeriana, è ricoverata all’Ospedale di Treviglio. Le 

sue condizioni permangono stazionarie pur nella gravità. Continuiamo 

ad accompagnarla con la preghiera. Trasmetto il grazie di famigliari e 

dell’Istituto delle Ausiliarie Diocesane per la vicinanza e l’affetto dimo-

strate. 

COLAZIONE EQUOSOLIDALE 

Sono stati raccolti Euro 2.300,00 che saranno destinati a Padre Sergio. 

Un Grazie di cuore a tutti! Ci scusiamo per il ritardo dovuto alla redazio-

ne del foglio settimanale nel periodo pasquale. 

PELLEGRINAGGIO IN AUSTRIA 7/14 AGOSTO 

Sabato 3 maggio scade il termine per l’iscrizione al Pellegrinag-

gio in Austria. Entro quella data si deciderà se effettuare o meno il 

Pellegrinaggio. Rivolgersi in segreteria parrocchiale. 

PROFESSIONE DI FEDE DIOCESANA IN DUOMO 

Giovedì 8 Maggio ore 20.30 in Piazza Duomo Professione di Fede at-

torno al “Sacro Chiodo” della Croce di Cristo. L’Arcivescovo convoca la 

Diocesi per questo incontro. Dare adesione in Segreteria. Partenza ore 

19 davanti al Comune. 

 Venerdì 2 Maggio: Primo Venerdì del Mese 

 - Adorazione Eucaristica dalle 7.30 alle 8.30 e dalle 9 alle 12 in parroc -      
chia, dalle 17 alle 18 in Caviana 

 - ore 16.30 in Oratorio Femminile catechesi 2° e 3° media 

 Sabato 3 Maggio ore 6.30 Ufficio delle Letture in Caviana- sarà così’ per tutti i 

sabati del mese di Maggio 

 Domenica 4 Maggio ore 9 in Oratorio Femminile ritiro genitori di 4° elementa-

re 

Il falco pigro 
(Bruno Ferrero) 

 

Un grande re ricevette in omaggio due pulcini di falco e si affrettò a con-

segnarli al Maestro di Falconeria perché li addestrasse. Dopo qualche 

mese, il maestro comunicò al re che uno dei due falchi era perfettamente 

addestrato. 

"E l'altro?" chiese il re. 

"Mi dispiace, sire, ma l'altro falco si comporta stranamente; forse è stato 

colpito da una malattia rara, che non siamo in grado di curare. Nessuno 

riesce a smuoverlo dal ramo dell'albero su cui è stato posato il primo 

giorno. Un inserviente deve arrampicarsi ogni giorno per portargli cibo". 

Il re convocò veterinari e guaritori ed esperti di ogni tipo, ma nessuno riu-

scì a far volare il falco. 

Incaricò del compito i membri della corte, i generali, i consiglieri più sag-

gi, ma nessuno poté schiodare il falco dal suo ramo. 

Dalla finestra del suo appartamento, il monarca poteva vedere il falco 

immobile sull'albero, giorno e notte. 

Un giorno fece proclamare un editto in cui chiedeva ai suoi sudditi un aiu-

to per il problema. 

Il mattino seguente, il re spalancò la finestra e, con grande stupore, vide 

il falco che volava superbamente tra gli alberi del giardino. 

"Portatemi l'autore di questo miracolo", ordinò. 

Poco dopo gli presentarono un giovane contadino. 

"Tu hai fatto volare il falco? Come hai fatto? Sei un mago, per caso?" gli 

chiese il re. 

Intimidito e felice, il giovane spiegò: "Non è stato difficile, maestà. Io ho 

semplicemente tagliato il ramo. Il falco si è reso conto di avere le ali ed 

ha incominciato a volare". 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

Talvolta, Dio permette a qualcuno di tagliare il ramo a cui siamo tenace-
mente attaccati, affinché ci rendiamo conto di avere le ali. 


